


I documenti

Le storie di donne che troviamo nei documenti dell’Archivio di Stato 

sono numerose e di vario genere: 

parlano di  mestieri, quando alle donne era praticamente vietato o altamente sconsigliato 
lavorare, 

di coinvolgimento nel sociale, motivo per cui erano oggetto di indagini, 

e di violenze alle quali erano sottoposte in vari modi.

Qui presentiamo soltanto una piccola parte di questi casi.



Decreto legge che regolamenta il lavoro delle donne e dei fanciulli

Regio Decreto 14 
giugno 1909 che 

approva il 
regolamento per 

l’applicazione del testo 
unico sulla legge pel 
lavoro delle donne e 

dei fanciulli

ASSP, Raccolta ufficiale delle Leggi e Decreti, 1909, vol.II



Articoli 12 e 50

del

Regio Decreto

14 giugno 1909

ASSP, Raccolta ufficiale delle Leggi e Decreti, 1909, vol.II



1917 giugno 30

Regolamento per l’applicazione della legge sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli.

Il Procuratore Generale del Re sollecita un 
regolamento per l’applicazione della legge sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli che, benché 

già contemplata dagli articoli 12 e 50 del Regio 
Decreto 14 giugno 1909 n. 442, non sempre è 

rispettata da tutte le Regie Procure.

ASSP, Tribunale <Uffici Giudiziari>, 1917, b.7



1955/1961
Marina Emma [Mina] Ornano

Marina Emma Ornano, detta Mina, nata a La Spezia il 
14 gennaio 1916, benché semplice sarta, fece parte del 

Consiglio Direttivo Provinciale dell’U.D.I. (Unione 
Donne Italiane) e fu un’attiva organizzatrice e 

«propagandatrice» di tutte le manifestazioni di detto 
movimento.

Tenne varie conferenze illustrando i problemi relativi 
all’emancipazione delle donne e presiedette a 

manifestazioni quali la premiazione delle diffonditrici 
della rivista «Noi donne».

Nel 1960 partecipò, come delegata dell’U.D.I., 
all’incontro internazionale femminile per la 

celebrazione del cinquantesimo anniversario della 
«Prima giornata della donna» svoltasi a Copenaghen.
Per queste sue attività e per la sua fede politica fu 
indagata dalla Questura della Spezia e fu inserita 
nello «Schedario dei Sovversivi della Provincia della 

Spezia».

ASSP, Questura  - Affari Generali  <Schedario dei Sovversivi della Provincia della Spezia>, 1952, b.160, fasc.29.



Marina Emma Ornano

ASSP, Questura  - Affari Generali <Schedario dei Sovversivi della Provincia della Spezia>,  1952, b.160, fasc.29



ASSP, Questura  - Affari Generali <Schedario dei Sovversivi della 
Provincia della Spezia> , 1952, b.160, fasc.29

Marina Emma Ornano



1935, maggio 27 – 1940, aprile 22

Comunarda Faggioni [Nanda]

La Comunarda, figlia del fuoriuscito 
Faggioni Armando, residente a Parigi 
con la famiglia, viene indagata perché 
rientrata in Italia, e precisamente alla 

Spezia, in compagnia di una «pericolosa 
emissaria comunista» che aveva tentato di 

compiere atti terroristici contro le 
lavorazioni ed i trasporti di guerra. 

ASSP, Questura – Affari Generali            
<Schedario dei Sovversivi della Provincia della Spezia>, 1937, 

b.133, fasc.4



Cartolina di auguri natalizi che Armando, padre di 
Comunarda, manda alla propria madre Santina.

Cartolina che Comunarda scrive alla 
nonna Santina in ricordo della sua Prima 

Comunione.

Comunarda Faggioni

ASSP, Questura – Affari Generali,  <Schedario dei Sovversivi della Provincia 
della Spezia>, 1937, b.133, fasc.4



Invio, da parte della R. Prefettura de La 
Spezia al Ministero dell’Interno Direzione 

Generale di Polizia, del resoconto delle 
indagini di polizia politica  riguardanti, tra 

gli altri, la Faggioni Comunarda.  

ASSP, Questura – Affari Generali,  <Schedario dei Sovversivi della Provincia della Spezia>, 1937, b.133, fasc.4



Ad alcune donne di Lerici erano state spedite delle cartoline satiriche con le

quali si criticava il loro comportamento. Le signore sospettavano che fosse stato

il sacerdote Don Onofrio Zanelli a inviarle e questi, per dimostrare la sua

innocenza, indice una causa civile.

1939

Causa Civile del sacerdote Don Onofrio Zanelli contro alcune donne di Lerici.

Relazione della perizia di scrittura con la quale l’architetto professor Armando

Bassano di Sarzana deve provare che il sacerdote Don Onofrio Zanelli sia l’autore

delle cartoline satiriche ricevute, dalle signore Morganti Beatrice, Colotto Teresa,

Colotto Camilla e Isola Corinna, tramite posta.

La perizia calligrafica, ordinata dal Regio Tribunale Civile e Penale della Spezia,

esclude con tutta sicurezza che sia stato Don Onofrio Zanelli a scrivere le 4

cartoline e le 4 buste incriminate.

ASSP, Tribunale Civile e Penale della Spezia, <Perizie>, 1939, vol.I, n.12.



Inizio  del procedimento e conclusioni della perizia 
calligrafica.

ASSP, Tribunale Civile e Penale della Spezia, <Perizie>, 1939, vol.I, n.12.

Causa Civile del sacerdote 
Don Onofrio Zanelli contro 

alcune donne di Lerici.



Causa civile del sacerdote Don Onofrio Zanelli 
contro alcune donne di Lerici.

Cartoline satiriche.

ASSP, Tribunale Civile e Penale della Spezia, <Perizie>, 1939, vol.I, n.12.



Causa Civile del sacerdote Don Onofrio 
Zanelli contro alcune donne di Lerici

Cartoline satiriche

ASSP, Tribunale Civile e Penale della Spezia, <Perizie>, 1939, vol.I, n.12


